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          Foglio 35/2021  
 
SABATO 21 AGOSTO 
ore 18.00: Rosario 
ore 18.30: Eucaristia  
DOMENICA 22 AGOSTO – XXI del Tempo Ordinario 
ore   9.00: Rosario 
ore   9.30: Eucaristia 
ore 11.00: Eucaristia  
LUNEDI’ 23 AGOSTO – Santa Rosa da Lima, vergine 
ore   8.30: Eucaristia  
MARTEDÌ 24 AGOSTO – San Bartolomeo, apostolo 
ore   8.30: Eucaristia 
MERCOLEDÌ 25 AGOSTO – San Ludovico; San Giuseppe Calasanzio, sacerdote 
ore   8.30: Eucaristia 
GIOVEDÌ 26 AGOSTO  
ore   8.30: Eucaristia 
ore 21.00: Cresimandi 
VENERDÌ 27 AGOSTO – Santa Monica 
ore   8.30: Eucaristia 
SABATO 28 AGOSTO 
ore 18.00: Rosario 
ore 18.30: Eucaristia  
DOMENICA 29 AGOSTO – XXII del Tempo Ordinario 
ore   9.00: Rosario 
ore   9.30: Eucaristia 
ore 11.00: Eucaristia  
__________________________________________________________________________________________ 
 
- Il Parroco si rende disponibile per celebrare il Sacramento della Riconciliazione ogni giorno e in ogni 
orario, se in quel momento è libero; si può  trovare senza preventivi accordi il sabato dalle ore 14.00 alle 
18.00. 
- Angelus dell’Assunta 15 agosto 2021: Oggi, Solennità dell’Assunzione della Beata Vergine Maria in 
Cielo, nella liturgia campeggia il Magnificat. Questo cantico di lode è come una “fotografia” della Madre 
di Dio. Maria “esulta in Dio, perché ha guardato l’umiltà della sua serva” (cfr Lc 1,47-48). 
          È l’umiltà il segreto di Maria. È l’umiltà che ha attirato lo sguardo di Dio su di lei. L’occhio umano 
ricerca sempre la grandezza e si lascia abbagliare da ciò che è appariscente. Dio, invece, non guarda 
l’apparenza, Dio guarda il cuore (cfr 1 Sam 16,7) ed è incantato dall’umiltà: l’umiltà del cuore incanta 
Dio. Oggi, guardando a Maria assunta, possiamo dire che l’umiltà è la via che porta in Cielo. La parola 
“umiltà” deriva dal termine latino humus, che significa “terra”. È paradossale: per arrivare in alto, in 
Cielo, bisogna restare bassi, come la terra! Gesù lo insegna: «chi si umilia sarà esaltato» (Lc 14,11). Dio 
non ci esalta per le nostre doti, per le ricchezze, per la bravura, ma per l’umiltà; Dio è innamorato 
dell’umiltà. Dio innalza chi si abbassa, chi serve. Maria, infatti, a sé stessa non attribuisce altro che il 
“titolo” di serva: è «la serva del Signore» (Lc 1,38). Non dice altro di sé, non ricerca altro per sé. 
          Oggi allora possiamo chiederci, ognuno di noi, nel nostro cuore: come sto a umiltà? Cerco di essere 
riconosciuto dagli altri, di affermarmi ed esser lodato oppure penso a servire? So ascoltare, come Maria, 
oppure voglio solo parlare e ricevere attenzioni? So fare silenzio, come Maria, oppure chiacchiero 
sempre? So fare un passo indietro, disinnescare litigi e discussioni oppure cerco sempre solo di 
primeggiare? Pensiamo a queste domande: come sto a umiltà? 
          Maria, nella sua piccolezza, conquista i cieli per prima. Il segreto del suo successo sta proprio nel 
riconoscersi piccola, nel riconoscersi bisognosa. Con Dio, solo chi si riconosce un nulla è in grado di 
ricevere il tutto. Solo chi si svuota di sé viene riempito da Lui. E Maria è la «piena di grazia» (v. 28) 



proprio per la sua umiltà. Anche per noi l’umiltà è sempre il punto di partenza, l’inizio del nostro aver 
fede. È fondamentale essere poveri in spirito, cioè bisognosi di Dio. Chi è pieno di sé non dà spazio a Dio 
- e tante volte siamo pieni di noi - ma chi si mantiene umile permette al Signore di compiere grandi cose 
(cfr v.49). 
          Il poeta Dante definisce la Vergine Maria «umile e alta più che creatura» (Paradiso XXXIII, 2). È 
bello pensare che la creatura più umile e alta della storia, la prima a conquistare i cieli con tutta sé stessa, 
in anima e corpo, trascorse la vita per lo più tra le mura domestiche, nell’ordinarietà, nell’umiltà. Le 
giornate della Piena di grazia non ebbero molto di eclatante. Si susseguirono spesso uguali, nel silenzio: 
all’esterno, nulla di straordinario. Ma lo sguardo di Dio è sempre rimasto su di lei, ammirato della sua 
umiltà, della sua disponibilità, della bellezza del suo cuore mai sfiorato dal peccato. 
          È un grande messaggio di speranza per ognuno noi; per te, che vivi giornate uguali, faticose e 
spesso difficili. Maria ti ricorda oggi che Dio chiama anche te a questo destino di gloria. Non sono belle 
parole, è la verità. Non è un lieto fine creato ad arte, una pia illusione o una falsa consolazione. No, è la 
pura realtà, viva e vera come la Madonna assunta in Cielo. Festeggiamola oggi con amore di figli, 
festeggiamola gioiosi ma umili, animati dalla speranza di essere un giorno con lei, in Cielo! 
          E preghiamola ora, perché ci accompagni nel cammino che dalla Terra porta al Cielo. Ci ricordi che 
il segreto del percorso è racchiuso nella parola umiltà, non dimentichiamo questa parola. E che la 
piccolezza e il servizio sono i segreti per raggiungere la meta, per raggiungere il Cielo. 
 
Commento al Vangelo di p. Ermes Ronchi  
          Giovanni mette in scena il resoconto di una crisi drammatica. Dopo il lungo discorso nella sinagoga 
di Cafarnao sulla sua carne come cibo, Gesù vede profilarsi l'ombra del fallimento: molti dei suoi 
discepoli si tirarono indietro e non andavano più con lui. E lo motivano chiaramente: questa parola è dura. 
Chi può ascoltarla? Dura era stata anche per il giovane ricco: vendi tutto quello che hai e dallo ai poveri. 
Dure le parole sulla montagna: beati i perseguitati, beati quelli che piangono. Ma ciò che Gesù ora 
propone non è una nuova morale, più ardua che mai, ma una visione ancora più rivoluzionaria, una fede 
ancor più sovversiva: io sono il pane di Dio; io trasmetto la vita di Dio; la mia carne dà la vita al mondo. 
Nessuno aveva mai detto “io” con questa pretesa assoluta. 
          Nessuno aveva mai parlato di Dio così: un Dio che non versa sangue, versa il suo sangue; un Dio 
che va a morire d'amore, che si fa piccolo come un pezzo di pane, si fa cibo per l'uomo. Finita la religione 
delle pratiche esterne, dei riti, degli obblighi, questa è la religione dell'essere una cosa sola con Dio: io in 
Lui, Lui in me. La svolta del racconto avviene attorno alle parole spiazzanti di Gesù: volete andarvene 
anche voi? Il maestro non tenta di fermarli, di convincerli, non li prega: aspettate un momento, restate, vi 
spiego meglio. C'è tristezza nelle sue parole, ma anche fierezza e sfida, e soprattutto un appello alla libertà 
di ciascuno: siete liberi, andate o restate, ma scegliete! Sono chiamato anch'io a scegliere di nuovo, andare 
o restare. E mi viene in aiuto la stupenda risposta di Pietro: Signore da chi andremo? Tu solo hai parole di 
vita eterna. Tu solo. Dio solo. 
          Un inizio bellissimo. Non ho altro di meglio. Ed esclude un mondo intero. Tu solo. Nessun altro c'è 
cui affidare la vita. Tu solo hai parole: Dio ha parole, il cielo non è vuoto e muto, e la sua parola è 
creativa, rotola via la pietra del sepolcro, vince il gelo, apre strade e nuvole e incontri, apre carezze e 
incendi. Tu solo hai parole di vita. Parole che danno vita, la danno ad ogni parte di me. Danno vita al 
cuore, gli danno coraggio e orizzonti, ne sciolgono la durezza. Danno vita alla mente perché la mente vive 
di libertà e di verità, e tu sei la verità che rende liberi. Vita allo spirito, a questa parte divina deposta in 
noi, a questa porzione di cielo che ci compone. Parole che danno vita anche al corpo perché in Lui siamo, 
viviamo e respiriamo; e le sue parole muovono le mani e le fanno generose e pronte, seminano occhi 
nuovi, luminosi e accoglienti. Parole di vita eterna, che portano in dono l'eternità a tutto ciò che di più 
bello abbiamo nel cuore. Che fanno viva, finalmente, la vita. 
 
INTENZIONI SANTE MESSE 
 
Sabato 21 Agosto ore 18.30:  
Domenica 22 Agosto ore   9.30: def. Bertelli  ELSA
 ore 11.00: def. ARRIGO e DINA 
Lunedì 23 Agosto ore   8.30:   
Martedì 24 Agosto ore   8.30: def. Bertelli ( 1°ann.) ELSA 
Mercoledì 25 Agosto ore   8.30:   
Giovedì 26 Agosto ore   8.30: def. LUIGINA; def. Lain LUCIANO, MICHELA e LUCA 
Venerdì 27 Agosto ore   8.30:  
Sabato 28 Agosto ore 18.30:  
Domenica 29 Agosto ore   9.30:  
 ore 11.00: def. fam. Caldonazzo - Buggiani 

 


